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ART. 1 

PRESUPPOSTO 

 

1. Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree 

scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Si intendono per: 

¶ Locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso lôesterno, anche se non 

conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 

¶ Aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti 

che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema 

allôaperto, parcheggi; 

¶ utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione. Sono considerate assimilate alle 

superfici di civili abitazioni quelle destinate allôesercizio di attività di bed & breakfast; 

¶ utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività artigianali, 

industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

 

3. Il tri buto è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti  come individuati dallôarticolo 11 del presente regolamento, ad esclusione dei costi relativi ai 

rifiuti speciali non assimilati al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone lôavvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.  

4. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o lôinterruzione 

temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 

 

ART. 2 

DEFINIZIONE DI RIFIU TO E ASSIMILAZIONE D EI RIFIUTI SPECIALI AGLI URBANI  

 

1. La definizione e la classificazione dei rifiuti è stabilita dalle disposizioni del Decreto 

Legislativo 3/04/2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Le norme disciplinanti lôassimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani sono contenute nel 

regolamento per la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 24.07.2013. 

 

ART. 3 

SOGGETTI PASSIVI  

 

1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, di cui 

al successivo art. 4, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con vincolo di 

solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree stesse. 

2. Nellôipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 

anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 

usufrutto, uso, abitazione o superficie.  

3. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi 

comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso 

comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori. A 

questôultimi spettano invece tutti i diritti e sono tenuti a tutti gli obblighi derivanti dal rapporto 

tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 
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ART. 4 

LOCALI E AREE S COPERTE SOGGETTI  AL TRIBUTO  

  

1. Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 

costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso 

lôesterno qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, 

insistenti nel territorio del Comune, come specificati al precedente art. 1. 

2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, 

la cui superficie insiste nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escluse 

quelle aventi destinazione accessoria o pertinenziale a locali a loro volta assoggettati al prelievo. 

 

ART. 5 

LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL T RIBUTO  

 

1. Non sono soggetti allôapplicazione della TARI i seguenti locali e le seguenti aree scoperte: 

a) locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, quali ad esempio:  

Utenze domestiche 

- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi; 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, 

vano ascensore e quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o 

operatori;  

- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, 

ecc.) e non arredati; 

- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non 

utilizzati, o oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo 

in seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente 

al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella 

certificazione di fine lavori; 

- superfici coperte di altezza inferiore a 150 centimetri. 

Utenze non domestiche 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos 

e simili, dove non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana; 

- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, 

ecc.), non arredati e in relazione ai quali non risultano rilasciati atti assentiti o 

autorizzativi per lôesercizio di attivit¨; 

- locali destinati esclusivamente allôesercizio del culto, con esclusione delle pertinenze;  

- aree scoperte destinate allôesercizio dellôagricoltura, silvicoltura, allevamento e le 

serre a terra; 

- superfici destinate esclusivamente allôesercizio di attivit¨ sportiva, quali campi da 

gioco o vasche delle piscine, con esclusione delle superfici destinate ad usi diversi, 

quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, bar, ristoranti, spalti, ecc, che 

restano invece soggette al tributo; 

- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate allôaccesso alla pubblica 

via ed al movimento veicolare interno; 

- aree impraticabili o intercluse da recinzione; 

- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo; 

- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 

- zone di transito e manovra degli autoveicoli allôinterno delle aree degli stabilimenti 

industriali; 

- aree adibite in via esclusiva allôaccesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei 

carburanti; 



 6 

b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio, 

parcheggi gratuiti a servizio del locale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, 

verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con strutture fisse; 

c) aree comuni condominiali ai sensi dellôart. 1117 del codice civile non detenute o 

occupate in via esclusiva. 

2. Lôattivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, 

telefonica o informatica costituisce presunzione semplice dellôoccupazione o conduzione 

dellôimmobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non 

domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti 

competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per lôesercizio di attivit¨ 

dellôimmobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

3. Le circostanze di cui ai commi precedenti devono essere indicate nella dichiarazione originaria 

o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da 

idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità 

emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali 

da impedire lôesercizio dellôattivit¨ nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti 

provvedimenti. 

4.  Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per lôintero 

anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 

infedele dichiarazione. 
 

ART. 6 

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE  

 

1. In sede di prima applicazione della TARI, la superficie tassabile è data, per tutti gli immobili 

soggetti al prelievo dalla superficie calpestabile. Ai fini dellôapplicazione del tributo si 

considerano le superficie gi¨ dichiarate o accertate ai fini della TARES, di cui allôart. 14 del 

Decreto Legge 6/12/2011, n. 201, o della TARSU, di cui al Capo 3° del Decreto Legislativo 

15/11/1993, n. 507.  

2. Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, 

a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello di emanazione di un apposito 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate che attesta l'avvenuta completa 

attuazione delle disposizioni volte a realizzare lôallineamento tra i dati catastali relativi alle 

unità immobiliari e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed 

esterna, di cui allôart. 1, comma 647, della Legge 27/12/2013, n. 147, la superficie tassabile  

sar¨ determinata, a regime,  dallô80% della superficie catastale determinata secondo i criteri 

stabiliti dal D.P.R. 23/03/1998, n.138. Allôatto dellôentrata in vigore del predetto criterio, il 

Comune provvederà a comunicare ai contribuenti interessati la nuova superficie imponibile 

adottando le più idonee forme di comunicazione e nel rispetto dellôart. 6 della legge 27 luglio 

2000, n. 212.  

3. Per le altre unità immobiliari, diverse da quelle di cui al comma precedente, come per le aree 

scoperte operative, la superficie imponibile resta quella calpestabile.  

4. La superficie calpestabile dei locali è determinata considerando la superficie dell'unità 

immobiliare al netto dei muri interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella determinazione 

della predetta superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a 1,5 mt., delle 

rientranze o sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili, dei locali 

tecnici quali cabine elettriche, vani ascensori, locali contatori, ecc. Le scale interne sono 

considerate solo per la proiezione orizzontale. La superficie dei locali tassabili è desunta dalla 

planimetria catastale o da altra analoga (ad esempio planimetria sottoscritta da un tecnico 

abilitato iscritto all'albo professionale), ovvero da misurazione diretta. Per le aree scoperte la 

superficie viene determinata sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni 

in esse comprese. 
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Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella 

calpestabile, misurata al filo interno dei muri, con esclusione di quella parte con altezza minima 

(di mt. 1,5 o indicata nel regolamento edilizio comunale). 

5. Nella determinazione della superficie assoggettabile non si tiene conto di quella di cui al 

successivo articolo 7. 

 

ART. 7 

PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI  AGLI URBANI - RIDUZIONI 

SUPERFICIARI E 

 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI 

non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e prevalente, 

rifiuti speciali non assimilati agli urbani, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie 

spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino lôavvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente. 

2. Nellôipotesi in cui vi siano obiettive difficolt¨ nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti 

speciali non assimilati, stante la contestuale produzione anche di rifiuti speciali assimilati, 

lôindividuazione delle stesse ¯ effettuata in maniera forfettaria applicando allôintera superficie 

su cui lôattivit¨ viene svolta le seguenti percentuali, distinte per tipologia di attività 

economiche: 

categoria di attività  % di abbattimento della superficie 

Magazzini senza alcuna vendita diretta - 

farmacie 

5% 

Distributori di carburanti (limitatamente alle 

sole superfici di locali chiusi in cui vi sia una 

accertata promiscuità di produzione rifiuti) 

10 

Ambulatori medici e dentistici, laboratori 

radiologici e odontotecnici e laboratori di analisi 

10 

Lavanderie a secco e tintorie non industriali 15 

Atticità di carrozziere, elettrauto, gommista, 

autofficine 

30 

Attività artigianali di tipografie, serigrafie 

stamperie, laboratori per incisioni e vetrerie, 

carpenterie e analoghi 

20 

falegnamerie 30 

Attività di verniciatura, galvanotecnica, fonderie 50 

Laboratori di analisi, fotografici, eliografici 

radiologici, odontotecnici, di altre specialità 

15 

Produzione allestimenti pubblicitari, insegne 

luminose 

10 

Lavorazione materie plastiche e vetroresine 10 

Impianti di recupero di inerti (solo area 

scoperta) 

80 

 

 

(indicare per ogni tipologia di attività economica la percentuale da applicare allôintera superficie 

dei locali/aree occupate ï Si ricorda che la definizione delle predette percentuali deve avvenire 

sulla base di considerazioni tecniche legate alla differente incidenza di rifiuti speciali non 

assimilati presente nelle diverse tipologie di attività). 

3. Lôesenzione, di cui ai commi precedenti, viene riconosciuta solo ai contribuenti che provvedano 

ad indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella dichiarazione di cui al 

successivo art. 30 ed a fornire idonea documentazione comprovante lôordinaria produzione dei 

predetti rifiuti ed il loro trattamento in conformità delle disposizioni vigenti (a titolo di esempio 

contratti di smaltimento, copie formulari di trasporto dei rifiuti regolarmente firmati a 
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destinazione, ecc.). In caso di mancata indicazione in denuncia delle superfici produttive di 

rifiuti speciali, la predetta esenzione non potrà avere effetto fino a quando non verrà presentata 

la relativa indicazione nella dichiarazione. 

4. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono 

in via esclusiva rifiuti speciali non assimilati agli urbani. In tal caso oltre che alle aree di 

produzione dal cui utilizzo ne consegue la predetta produzione di rifiuto speciale in via 

esclusiva, la detassazione spetta ai magazzini funzionalmente ed esclusivamente collegati al 

processo produttivo dellôattivit¨ svolta dallôutenza. Si considerano funzionalmente ed 

esclusivamente collegati allôesercizio dellôattivit¨ produttive svolta nelle aree di cui al 

precedente periodo i magazzini esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di 

materie prime o di prodotti finiti utilizzati o derivanti dal processo produttivo. Restano, 

pertanto, esclusi dalla detassazione quelli destinati anche solo parzialmente al deposito di 

prodotti o merci non derivanti dal processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui gli 

stessi sono collegati o destinati alla commercializzazione o alla successiva trasformazione in 

altro processo produttivo che non comporti la produzione esclusiva di rifiuti non assimilati da 

parte della medesima attività. 

 

 

 

ART. 8 

RIFIUTI SP ECIALI ASSIMILATI AVVIATI AL RICICLO  IN MODO AUTONOMO  

 

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche è ridotta a consuntivo, nella parte variabile, in 

proporzione alle quantità di rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al 

riciclo, nellôanno di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata dallôimpresa, a ci¸ 

abilitata, che ha effettuato lôattività di riciclo.  

2. Percentuali di riduzione: 

a) 20%, nel caso di riciclo dal 15% al 25% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti; 

b) 40%, nel caso di riciclo di oltre il 25% e fino al 50% del totale dei rifiuti potenzialmente 

prodotti; 

c) 70%, nel caso di riciclo di oltre il 50% e fino al 75% del totale dei rifiuti potenzialmente 

prodotti; 

d) 100%, nel caso di riciclo di oltre lô80% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti.  

3. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti assimilati non conferiti al servizio 

pubblico rientrino nei parametri qualitativi e quantitativi dellôassimilazione prevista dal 

regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti 

urbani e siano destinati in modo effettivo e oggettivo al riciclo. 

4. La quantità dei rifiuti potenzialmente prodotti si ottiene applicando il Kd di riferimento, di cui 

allôart. 16, allôintera superficie imponibile. 

5. La riduzione percentuale è applicata su richiesta dellôutente, da presentarsi entro la data di 

presentazione della dichiarazione di cui al successivo art. 30. La richiesta, che deve essere 

presentata di anno in anno, deve essere corredata dalla documentazione probante la quantità, la 

qualità e la destinazione dei rifiuti assimilati avviati al riciclo nellôarco dellôanno solare. 

Lôomessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita del 

diritto alla riduzione. 

6. La suddetta riduzione verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo dovuto per 

lôanno successivo o rimborso dellôeventuale eccedenza pagata, nel caso di incapienza. 

 

 

 

 




























